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MESE DELL’ESPANSIONE INTERNA ED ESTERNA

I Soci sono il bene più prezioso dell’organizzazione. Sono la forza che permette al Rotary di intraprendere varie iniziative umanitarie e portare a compimento la propria missione. “I primi soci furono uomini di tutti i giorni, uomini d’affari e professionisti. Forse non avevano qualità che li distinguessero da altri come loro, ma rappresentavano coloro che possono essere definiti i migliori elementi” P.H.

Questa è la base e il nostro obiettivo di reclutamento nel Rotary. Prima dell’espansione però dobbiamo dedicare molta attenzione al mantenimento dell’effettivo e quindi creare sempre i presupposti per cui ritrovarsi nel club, deve essere un momento di piacevole convivialità, di stimolo ad essere attivi e pronti a dare il proprio contributo per gli obiettivi del Rotary. Dobbiamo privilegiare un servizio sostenuto da una moltitudine che, grazie alla sua dimensione culturale e professionale, può dare al nostro servizio un valore ed una efficacia maggiore con un’incognita: la conoscenza che i rotariani hanno del Rotary.

La conoscenza approfondita delle regole è la principale garanzia per scelte ponderate e non avventurose, scelte capaci di consolidare un effettivo dei club ricco di valori. E’ necessaria una politica attenta e concentrata sull’ammissione nei nostri club del maggior numero di membri idonei a sostenere e sviluppare l’azione rotariana. Abbiamo indicato nel 3 % l’obiettivo di incremento complessivo per il Distretto nel prossimo anno, ritengo sia possibile raggiungerlo e magari superarlo, privilegiando sempre la qualità e la rappresentanza nelle professioni in base alle classifiche. Nel valutare nuovi soci, dobbiamo porre una particolare attenzione alla famiglia rotariana e ai giovani, specie se ex rotaractiani. 

Non possiamo ignorare i familiari dei rotariani, coniugi o figli, che per il loro merito professionale e morale possiedono i requisiti per entrare nei nostri club. 

Inoltre non è giusto rifiutare di tenere in considerazione ex rotaractiani perché ritenuti troppo giovani. In alcune realtà di altri paesi, i club si fanno carico di parte dei costi di adesione per favorire l’ingresso di giovani volenterosi professionalmente già orientati al successo e forniti di una solita etica del comportamento. Mi congratulo con i club che già hanno inserito soci giovani e me ne hanno data comunicazione. Attendo da tutti voi un preciso piano di sviluppo dell’effettivo e l’impegno a realizzarlo.

L’espansione esterna è altrettanto vitale per la diffusione del Rotary e perché possa continuare il suo essenziale lavoro umanitario teso ad estendere i suoi servizi a vantaggio delle comunità locali, nazionali ed estere.

L’organizzazione di nuovi club va fatta in ogni località in cui sia ragionevole aspettarsi che un club possa operare con successo. Occorre attenzione e prudenza. Attenzione per una valutazione obiettiva dell’opportunità della nascita di un nuovo club, che deve essere sempre visto come arricchimento dell’effettivo in funzione degli obiettivi del Rotary in una sana “concorrenza” nel servire, mentre non può nascere in contrapposizione ad altri per non creare i presupposti di incomprensione ed inimicizia che devono rimanere totalmente estranei allo spirito rotariano. Prudenza nel valutare attentamente che vi siano i requisiti base e cioè soci con le caratteristiche e rappresentativi dei “migliori elementi”, in numero sufficiente di almeno venti soci attivi in armonia con il sistema rotariano delle classifiche. Il nostro obiettivo è anche qui di potere raggiungere il 3% di incremento, ovvero tre nuovi club nel distretto per l’anno 2003-2004. E’ importante chiudere i progetti già avviati ed esaminati dall’apposita commissione distrettuale, e chiedere alla stessa commissione di avviare eventuali nuove proposte di costituzione di nuovi club a norma del cap. 2 “Il distretto” del manuale di procedura. La prudenza non deve mai significare un freno o un motivo di immobilismo, ma deve essere sinonimo di attenzione alla qualità. Vi ricordo l’impegno a formare ed orientare i nuovi soci che sono sempre i benvenuti, ma non vanno abbandonati a se stessi. Il 20 settembre p.v. l’IDIR di Castrocaro potrà essere per i nuovi soci la prima occasione di partecipazione ad un incontro distrettuale. Rinnovo l’invito anche a tutti i soci rotariani per far si che quella giornata diventi momento formativo ed informativo, oltre che di piacevole convivialità, con, mi auguro, tanti amici. Parlatene nei club ed illustrate il programma della giornata che vi è pervenuto. 

In luglio avete ricevuto le indicazioni per la proposta di candidatura alla carica di Governatore per l’anno 2005-2006, i club interessati sono pregati di attivarsi nei termini previsti dal regolamento. 

Amici siamo nella fase di avvio della nostra annata, però dobbiamo continuare con la stessa carica e con lo stesso entusiasmo col quale abbiamo lavorato insieme nella fase di preparazione. Siamo in un periodo dove molti si godono le meritate ferie ed io auguro a tutti voi di poterle fare nel modo più sereno e felice possibile con le vostre famiglie. 

Il rotary però non si ferma perché tutti dobbiamo impegnarci a mantenere attiva questa nostra “grande potenza internazionale del bene”. 

Un saluto e un abbraccio,
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